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Aitemidel«lavorodecente»,dellaproibizionedelleforme«intollerabili»disfrutta-
mentominorileealtrattamentodimaternitàperlelavoratricièdedicatal’87/maConfe-
renzainternazionaledellavoro,iniziatalascorsasettimanaaGinevraconlaparteci-
pazionedei174paesimembridell’Ufficiointernazionaledellavoro(Ilo).Ildirettorege-
nerale,ilcilenoJuanSomavia,haannunciatochelaConferenza«saràonoratadatre

capidistato,lasvizzeraRuthDreifuss,ilpresidentedellaCostad’AvorioHenriKonan
BedièequellodegliStatiUnitiBillClinton,cheparleràall’assembleail16».«Illavoro
dell’Ilo,chequest’annocompie80annidivita-haaggiuntoSomavia-riceveilsoste-
gnodeileadermondialipergliidealidigiustiziasocialeel’impegnonellapromozione
dellavorodecenteperuominiedonnedituttoilmondo».Ilconcettodi«lavorodecen-
te»perl’Ilocomprendeun«triplicerepertoriodiprovedimenti,permigliorarelaqualità
dellavitaedellavoro,agenerareoccupazioneperilcrescentenumerodidisoccupati
osottoccupatiepercreareunnuovoconsensofracomunitàinternazionale,impresee
sindacationdeaffrontareleconseguenzedellaglobalizzazionedell’economia».

L’Ilo dichiara guerra allo sfruttamento

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma: convegno promosso da
Eptafund sul futuro della previdenza
integrativa. Partecipano tra gli altri
il premio Nobel per l’economia Ga-
ry S. Becker, Guidalberto Guidi e i
sottosegretari al Tesoro Pinza e
Pennacchi (ore 10, hotel Excelsior,
via Veneto).
Matera: promossa dal mondo im-
prenditoriale e dalle amministrazio-
ni locali della Basilicata per sensi-
bilizzare l’opinione pubblica sulle
opportunità d’investimento nella re-
gione, incontro con Carlo Callieri,
vicepresidente Confindustria (ore
17, presso Snia ricerche).
Bari: incontro per la presentazione
di «Antenna adriatica», realizzata
dall’Ice in collaborazione con la Fie-
ra del Levante. Partecipano, tra gli
altri, Fassino, Divella e Gabbuti ( ore
12.30, presso centro di documenta-
zione Enel della fiera).

DOMANI..........................................................

Roma: incontro, organizzato dal
Cnel, per la presentazione del «Pan
Italia (piano d’azione nazionale): la
risposta alle strategie europee per
l’occupazione». Partecipano, tra gli
altri, Bassolino, Veronese, Nicola
Rossi, Usai, Casadio, Bonanni, e
Canapa. Alle ore 15 tavola rotonda
con De Rita e Morese (ore 9.30,
Cnel, viale Lubin).
Roma: manifestazione indetta dalla
federazione nazionale dirigenti d’a-
zienda contro la nuova disciplina
dei fondi sanitari (ore 15, Centro
congressi Frentani, via dei Frentani
4).

GIOVEDÌ..........................................................

Roma: convegno, promosso dalla
facoltà di Economia «Federico Caf-
fè» dell’università «Roma tre», sul
tema: «La liberalizzazione del mer-
cato dell’energia elettrica» (ore 9,-
30, via Ostiense 139).

VENERDÌ..........................................................

Francoforte: riunione dei ministri fi-
nanze del G7.

I l lavoro? È la prima emergenza. Su questo
dato tutti ipartiti ed i candidati incorsaper
le Europee sono concordi. In realtà i pro-

grammi stilati per l’occasione molto spesso so-
no rimasti nei cassetti, o relegati alle paginate
dei vari siti Internet. Qualche slogan, poche
idee. E tutto l’interesse rivolto alla «conta» dei
votiadesclusivousointerno.

Di Europa si parla poco, di programmi - in
generale - ancorameno.Sentiamo allora alcuni
protagonisti di questa campagnaelettorale, per
parlare(almenonoi)unpocodicontenuti.

«AL VOTO SOLO PER CONTARSI»
«È una campagna elettoralemiopeche guarda

allapuntadel naso e nonvede la foresta - spiega
Alfiero Grandi, responsabile lavoro dei DS e
candidato alle europee nella Circoscrizione
Nord-Est -. C’è una grande distacco tra i pro-
grammie lecosechevengonodette. Iprogram-
mi quasi nessuno li legge e nessuno li cita».
«L’Italia-aggiungeGrandi-èarrivatadopono-
tevole fatica all’obiettivo del risanamento, un
risanamento non completato mache almeno ci
pone in condizioni di sicurezza per quanto ri-
guarda inflazione, debito pubblicoe tassidi in-
teresse. Adesso, però, dopo aver ottenuta la pa-
tente di credibilità europea, il paese sembra
avere un momento di stanca. Proprio nel mo-
mento in cui invece ci sarebbe bisogno di fare
con grande decisione il secondo passaggio ov-
vero una forte iniziativa politica a favore dello
sviluppo».

Già, perché l’occupazione è si un tema cen-
trale per l’Europa (dove i senza lavorosonoben
18 milioni), ma loè soprattutto per l’Italia. «Da
solidifficilmentece la faremo-spiegaGrandi -.
Abbiamo bisogno più di altri di avere il conte-
stodelle iniziativeeuropeeenonpossiamoper-
metterci di avere delle pause, delle incertezze,
deimomentidicadutadiattenzione».

«Il lavoro è la prima delle quattro priorità af-
fermate dal nostro programma» spiega Paolo
Costa,exministrodei lavoripubblicidelgover-
noProdiedoracapolistanelNord-Estconla li-
sta dell’Asinello. «L’abbiamomessoanche pri-
ma dello sviluppo sostenibile - spiega - per dire
chelasfidadel lavorodevefinalmenteoccupare
una posizione centrale nelle politiche di inte-
grazioneeuropea. Questo nonvuoldire cheab-
biamo in tasca la ricetta da un milione di posti
di lavoro,comeaqualcunoègiàsuccessoinpas-
sato. La politica per il lavoro non è un atto uni-
co, ma un processo, tanto vasto che potremmo
scrivercipiùdiunlibro.Perchénonsiaunlibro
dei sogni occorre oggi un mix di politiche ma-
cro e micro-economiche, come dicono gli spe-
cialisti. Noivogliamo che sipongamanoaque-
stepolitiche.

In tutto questo c’èunanovitàassoluta, con la
quale dovranno fare i conti il nuovo Parlamen-
to europeo e la nuova Commissione, e anche il
Consiglio europeo: una politica per il lavoro va
necessariamente costruita oggi nel contesto di
un mercato del lavoro che non è più limitato al
nostro Paese, ma comprende gli altri 14 par-
tner, 10 dei quali sono legati con noi al patto di
stabilità nell’Euro. Per questo è dall’Europa
che oggi deve partire lo stimolo per innovare il
mercato del lavoro in termini di integrazione e
flessibilità, e di equilibrio tra flessibilità, sicu-
rezzaediritti».

IL MANIFESTO DEL PSE
IDs, invece,contanomoltosul«Pattoperl’oc-

cupazione» messo a punto dai partiti socialisti
europei, il cui obbiettivo essenziale è la piena
occupazione, «in una forma compatibile con le
nuove condizioni di flessibilità del lavoro e ri-
spetto alle nuove esigenze, in particolare delle
donne e dei giovani». «Dire lavoro vuole dire
Europa», sintetizza Grandi. «La partita - ag-
giunge - è ovviamente complessa perché se da
un lato l’epoca dei conservatori stile Tatcher-
Kohlèsostanzialmentechiusa,dall’altro lafase
nuova non si è ancora aperta. Ci sono posizioni
diverse e punti di vista ancora molto legati alle
varie realtà nazionali. Forse, in questo senso,
anche il Congresso del Pse non è stato all’altez-
zadei suoicompiti.Adessolaprovadelnovesa-
rà la capacità di decidere concretamente con la
nuovaCommissioneeuropeaedilnuovoParla-

mento le scelte di investimenti europei e nello
stessotempolesceltedifinanziamenti,dall’uti-
lizzo delle riserve che dopo l’Euro ai sono rese
disponibili ai prestiti europei a basso tasso di
interesse».

La nuova Commissione europea che sarà
presieduta da Prodi dovrà dunque avanzare
delle proposte precise e ovviamente il Parla-
mentodovràessere la spondapoliticachedaun
lato spinge dall’altro sorregge questa scelta eu-
ropea. «Edèquestoilpuntosucui lasinistraeu-
ropea dovrà dimostrare di essere davvero in
grado di esercitare la svolta, la fase nuovadi cui
l’Europa ha bisogno», spiega ancora il respon-
sabile lavorodeiDs.L’orientamentoèquellodi
arrivare a varare un grande piano di rilancio
cheprenda spuntodal famoso«libro»diDelors
aggiornandoloalla situazioneattuale.L’ideadi
fondo di quel progetto (grandi infrastrutture
europee, forteprocessodiinnovazione,priorità
ai processi di istruzione e di formazione), però,
è sempre valida. «È un’idea forte di Europa -
concludeGrandi -uninterventismodell’Unio-
ne europea per fare dell’Europa un corpo forte
nelladirezionedellosviluppo».

«Pernoi -spiegaPaoloCosta-si trattadicon-
ciliare tre condizioni irrinunciabili per un ri-
lanciodellosviluppo:l’efficienzaeconomica,la
creazione di nuovi posti di lavoro, la coesione
sociale. La chiave per soddisfare tutte e tre le
condizioni èdimetterealcentrodellepolitiche
per il lavoro la “risorsa umana”, da sempre il
principale fattore di competizione dell’econo-
miaeuropea».

Piena occupazione è la richiesta che viene
anche da Rifondazione comunista. Che indica
unapriorità:unapoliticaeconomicafondatasu
un rilancio qualificato della spesa pubblica in
settori di pubblica utilità. «Pensiamo, cioè, ad
unapoliticaeconomicaditiponeo-keynesiano,
contraddistinta da un intervento pubblico in-
dirizzato verso settori innovativi di pubblica
utilità, che si indirizzino non verso una tradi-
zionale produzione di merci di consumo indi-
viduale,quantoversoquelladibenidiinteresse
edi fruizionecollettivi».Senzadimenticarepoi
che per assicurare a tutti, a cominciare dai gio-
vani, una opportunità di impiego diventa de-
terminante anche una riduzione generalizzata
dell’orariodilavoro.

MENO TASSE, PIÙ LAVORO?
Eadestracosapreparano,qualipianihanno?

Forza Italia suona come sempre la sua gran-
cassapropagandistica. «Prevaleancora -è scrit-
to nel manifesto degli Azzurri - il concetto sta-
talista della sinistra, per cui l’equilibrio econo-
mico e sociale può essere imposto soltanto me-
diante le leggi dello Stato. Forza Italia crede, al
contrario, che lo sviluppo dell’occupazione sia
possibile solo con la flessibilità dell’organizza-
zione del lavoro e la riduzione della tassazione
sul lavoroe sulle imprese.Comesemprenonva
più in là:nonspiegacomepensadi farequadra-
re i bilanci, non dice che punta - comesempre -
atagliarepensioniestatosociale.

Anche An, dal canto suo, batte molto sul ta-
glio delle tasse e incalzando Forza Italia sullo

stessoterrenoproponetrepatti (conlefamiglie,
conle imprese,conilavoratori)pertrasformare
l’attuale gestione «a mezzadria di uno Stato la
cui spesa pubblica supera il 50%» in un’altra
che si limiti a prelevare soloun terzo, lasciando
gli altri due terzi alle componenti sociali per
produrre ricchezza e posti di lavoro. L’obietti-
vo del progetto «disoccupazione zero» messo a
punto dall’economista Mario Baldassarri per
conto dei referendari di Segni alleati di Fini «è

di ridurre del 40% in cinque anni la pressio-
ne fiscale e di due punti l’anno la spesa cor-
rente per arrivare a meno 10 in un analogo
periodo con riforme strutturali che non fa-
rannosaltare il sistema:sigiungerebbecosìa
una disoccupazione del 6% contro l’attuale
12%». Propaganda? «No, studi scientifici -
spiega Baldassarri - dati precisi, non chiac-
chiere da salotto. Progetti realistici, non so-
nochesivendonoaglielettori».

L’analisi
..........................................

Doveva essere uno dei temi centrali delle europee ed invece
quasi nessuno parla di lavoro. I Ds puntano su un «patto»,
la Destra rilancia la sua solita ricetta: meno tasse e meno leggi

Elezioni e disoccupazione,
emergenza dimenticata

...............................................................................................................................................................................................PAOLO BARONI

I N F O
Un patto
per ambiente
e lavoro

L’associazio-
neAmbiente
elavoroha
presentatoun
pattodiimpe-
gnoambien-
talesotto-
scrittodanu-
merosicandi-
datiallepros-
simeeuro-
pee.Scopo
del«Patto»è
favorirel’ele-
zionealPar-
lamentoeu-
ropeodiDe-
putati italiani,
chegaranti-
scanoilso-
stegnoapoli-
tichecomuni-
tarierivoltea:
1)valorizzare
edifendere
l’ambiente;
2)tutelarela
saluteelasi-
curezzanei
luoghidivita
edilavoro;
3)promuove-
rel’occupa-
zioneelo
«svilupposo-
stenibile»;
4)difenderei
diritticivilie,
inparticola-
re, idirittidei
soggettipiù
deboli.
Il testointe-
graledell’ap-
pelloel’elen-
codeifirma-
tarisi trovano
alseguente
indirizzoin-
ternet:
www.ambla-
v.it/html/pat-
to.htm


